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1. Saggio introduttivo 

di Giuliano Chiapparini
La ricerca che qui viene presentata non è che una parziale perlustrazione riguardante gli studi, pubblicati fra 1980 e la prima metà del 2002, relativi alla realtà camuna così come si è andata configurando a partire dall’ultimo Dopoguerra. 

Essa ha come finalità quella di presentare, senza pretese di esaustività, un quadro generale entro il quale individuare specifiche piste per delle indagini successive più approfondite e mirate. 

La visione d’insieme, nonostante i limiti accennati, suggerisce, per altro, riflessioni in ordine al contesto “culturale”, cioè alla “organizzazione della cultura” e ai “luoghi o agenzie del sapere e della conoscenza” presenti sul territorio. 

Sulla scorta di tali osservazioni potranno essere impostate più consapevolmente le ricerche settoriali successive. 

1- Note metodologiche e definizione dei limiti della ricerca 

Lo studio si è articolato in  più fasi:

 individuazione dei testi pubblicati;

 analisi dei testi stessi;

 sintesi delle caratteristiche di questi (contenuti, 

                 metodo, ecc.);

 osservazioni complessive (su quantità, temi, ecc.);

 individuazione delle principali agenzie promotrici

                 dei testi;

 note generali sulle fonti di dati e di analisi;

 considerazioni conclusive.

Per quanto concerne la prima fase, il cui profilo è stato quello di una ricerca prettamente bibliografica, ci si è scontrati con l’assenza di “luoghi” istituzionalmente preposti a fare da catalizzatori della congerie di pubblicazioni relative al territorio camuno: mancano una biblioteca ed un archivio centrale; la Biblioteca Queriniana di Brescia o quella della Fondazione Civiltà Bresciana suppliscono solo in minima parte, in quanto impossibilitate ad intercettare con continuità e completezza la mole della produzione locale. 

Il primo dato che emerge riguarda, pertanto, la frammentazione dei luoghi di conservazione di quella che si potrebbe chiamare la “conoscenza”. 

Purtroppo tale frammentazione porta con sé una accentuata “labilità della memoria” (quando non in certi casi una “rimozione” che sembra istituzionalizzata). Alcuni Enti significativi, come è il caso della Comunità Montana di Valle Camonica, non posseggono alcuna forma di archivio o biblioteca. Ne deriva l’impossibilità di reperire in loco le pubblicazioni promosse in prima persona dall’Ente stesso (è il caso dei Piani Socio-economici degli Anni ‘80!).

Occorre un diuturno lavoro di reperimento dei “fili della memoria” (spesso individuabili in singole persone) per ricostruire, almeno in parte, la rete delle pubblicazioni e degli studi succedutisi nel corso degli anni.

Questa situazione ha contribuito a limitare l'estensione cronologica della ricerca al periodo 1980-2002, assieme alla constatazione del numero piuttosto limitato di contributi sufficientemente validi pubblicati nei decenni precedenti, salvo eccezioni che ci siamo curati di riportare in sede di commento a studi più recenti di argomento analogo.

Nel contempo, a livello di analisi, sono stati penalizzati (e, in taluni casi, esclusi) quei contributi che, per quanto pertinenti l'ambito di interesse della ricerca complessiva, non risultano presentare caratteri di minima scientificità (dati, fonti, metodo di rilevazione, ecc.), assumendo nel complesso l'aspetto di semplice espressione di opinioni personali.

Inutile ricordare che sono stati tralasciati i contributi inerenti tematiche scientifiche di ambito geomorfologico, climatico, ecc., in quanto esulano dal campo specifico dell’indagine.

Per mere questioni logistico-temporali sono state esclusi dalla ricerca alcune realtà, come le Comunità Montane del Sebino Bresciano (che comprende Pisogne) e dell’Alto Sebino Bergamasco (cui appartengono alcuni paesi della Diocesi bresciana di nostro interesse), oppure i quotidiani provinciali, alcuni  periodici locali (“Vallecamonica Nuova”, “Il giornale della Valcamonica”, bollettini parrocchiali, notiziari amministrativi comunali e sovracomunali) ed i periodici non camuni (“La Voce del Popolo”, “Città & Dintorni”, ecc.). Limitate sono le segnalazioni anche per le tesi di laurea.

Tutto questo materiale potrà essere oggetto di ricerche ulteriori nell’ambito di successivi approfondimenti settoriali. 

Nel corso della ricerca è parso opportuno, data la scarsità oggettiva di analisi vere e proprie, dare conto anche di testi privi di ogni sorta di analisi, ma ricchi di dati “grezzi”. Banche dati e fonti statistiche sono, quindi, entrate a far parte del lavoro. Tuttavia va precisato che ci si è rivolti, in genere, ad opere di dimensione provinciale che permettessero la disaggregazione del dato locale (quindi non “annegato” in quello provinciale o regionale). La perlustrazione non ha, però, allargato il raggio a contributi di fonte Istat e Regione Lombardia che promettono una ricca messe, seppur frammentata in centinaia di volumi a cadenza annuale. Per lo stesso motivo anche la ricerca di dati via internet si è limitata a rari casi locali.

Nonostante i limiti accennati, sono state individuate gran parte delle fonti sulle quali si sono costruiti gli studi  riportati in bibliografia. Si consideri, poi, che l'ampia documentazione statistica si presta ad ulteriori analisi, specie in rapporto alle tematiche concernenti la religiosità, la mentalità e la cultura, settori, fino ad oggi, poco frequentati dalla riflessione scientifica che ha come oggetto la realtà camuna.

Il risultato, alla fine, è stato, dunque, una bibliografia; con il che s’intende una raccolta di documenti scritti non solo su supporto cartaceo, ma anche informatico (cd-rom, siti internet). 

La raccolta bibliografica viene presentata sia in forma alfabetica, sia sotto l’aspetto di una bibliografia tematica, in quanto raggruppata secondo alcuni temi che paiono particolarmente significativi, e, al tempo stesso, ragionata, in quanto si è cercato di offrire, seppur spesso in forma drasticamente succinta, un'idea dei contenuti, delle fonti e dell'utilità (quindi, del valore) dei singoli contributi.

2- Presentazione dei principali studi e loro organizzazione tematica 

Nella “Bibliografia tematica” si è cercato di evidenziare, quando ci sono, gli studi principali, che possono costituire un buon punto di partenza per il lavoro di approfondimento settoriale. In genere abbiamo fatto seguire agli studi maggiormente significativi un’analisi  più ampia e puntuale.

Ecco, in forma schematica, la suddivisione tematica e le sue ulteriori articolazioni interne:
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3- Analisi dei soggetti maggiormente ricorrenti 

Risulta di gran lunga il più frequentato, dagli studiosi della realtà camuna, il settore dell’Economia e Territorio (tav.1). In particolare spiccano i contributi relativi al settore industriale e artigianale, seguiti da quelli inerenti il terziario, in primis il turismo (tav.2).
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Tav. 1

Un buon numero di studi riguarda il pianeta Società, cui per certi versi può essere ricondotto pure il fenomeno associazionistico, che, invece, abbiamo voluto quantificare separatamente. Emergono per quantità gli studi sull’andamento demografico, sulle problematiche sociali  e quelli relativi alla realtà giovanile (tav.3).

Poco più di due dozzine di titoli riguardano tentativi di analisi complessiva (che abbiamo definito “generali”, cfr. tav.1), pur se notevolmente sbilanciati verso gli aspetti economici e demografici. Si tratta per lo più di strumenti predisposti per la pianificazione territoriale da parte degli Enti Locali. Scarsi invece gli studi di sintesi storica. Discreta attenzione è prestata al campo delle Istituzioni, con predilezione per il Parco dell’Adamello o l’analisi del voto politico-amministrativo. Da notare che la riflessione sul ruolo della Comunità Montana si è arrestata agli Anni ‘70.

4- Analisi delle lacune più evidenti 

Spicca immediatamente, dalla ripartizione tematica di cui sopra (tav.1), il fatto che ad essere maggiormente trascurati sono gli ambiti dell’Educazione e della Cultura, oltre che della Religione. 

E’ sintomatico, sul fronte educativo, che l’unico contesto indagato con una certa continuità sia quello della scuola, mentre tutte le altre agenzie educative passano sotto silenzio. 

In ambito culturale discreta è l’attenzione per l’informazione e i mass-media, mentre il resto è ridotto a poca cosa.

Per quel che concerne Religione e Chiesa non esistono studi di adeguato spessore. Il dato strettamente numerico dice di un certo interesse per eventi di rilevanza pastorale, ma in realtà si tratta di piccoli frammenti di un’immagine che rimane in gran parte indefinita. Si pensi, ad esempio, che nessuno si è mai occupato, a quel che risulta, del drastico calo numerico dei presbiteri in cura d’anime nelle parrocchie camune.
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Tav. 2

Anche all’interno degli ambiti più studiati, si individuano contesti quasi del tutto marginalizzati dagli studiosi. Si è già accennato all’assenza, fra i contributi “generali”, di sintesi di carattere storico. Aggiungiamo, per il settore Economia e Territorio (tav.2), che le problematiche, tanto dibattute a livello politico, relative alle infrastrutture (e ai trasporti)  non sembrano supportate da un’adeguata riflessione e analisi scientifica. All’interno degli studi relativi il terziario, va segnalato che il così delicato settore del commercio e della distribuzione, protagonista di una vera e propria rivoluzione che ha portato ad un assetto del tutto nuovo negli ultimi anni, è oggetto di un solo contributo, per altro assai poco  esaustivo.

Come non annotare, poi, che nel contesto del settore Società  (tav.3) non sia emerso nessun contributo valido relativo ai vari aspetti del mondo degli anziani, o che la riflessione sulle problematiche sanitarie e dell’assistenza sociale siano piuttosto datate? E, ancora, nell’ambito dei problemi sociali, a fronte di un certo interesse per le ricadute legate alla tossicodipendenza, disattesi sono la riflessione e lo studio del fenomeno, storicamente assai radicato in loco e in fase di rilancio presso i giovani, dell’alcolismo. Analoghe considerazioni potrebbero essere avanzate in ordine alla giustizia e alla rappresentanza sindacale, nel contesto della sezione Istituzioni.
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Tav. 3

5.  La distribuzione nel tempo e le agenzie promotrici 

E’ sembrato utile cercare di osservare dal punto di vista meramente quantitativo la distribuzione temporale degli studi che sono stati individuati. Questo perché ci si poteva aspettare, a seguito soprattutto dell’evoluzione delle tecnologie di archiviazione, raccolta e comunicazione dei dati, un progressivo allargarsi dello spettro degli studi e delle analisi, seppur settoriali, della realtà camuna. Al contrario, il dato numerico obbliga a scontrarsi con un arretramento delle iniziative di indagine e analisi proprio nel periodo più recente (tav.4).




Tav. 4

Ecco allora che una panoramica sulle agenzie promotrici di tali iniziative potrà spiegare, almeno in parte, l’affievolirsi dell’interesse verso la conoscenza documentata della situazione e dei cambiamenti.

5.1 Distribuzione nel tempo

Lo studio e la riflessione sulla realtà locale in Valle Camonica sono troppo spesso legati ad iniziative isolate e ad “esperienze” di breve durata, data l’assenza di istituzioni specificatamente dedicate a questi scopi. Si assiste pertanto ad alti e bassi nella frequenza dei contributi che sono stati, sia pure in diversa misura, presi in considerazione.

Pur non trattandosi di una rilevazione esaustiva e, metodologicamente non sempre coerente (perché talora abbiamo moltiplicato numericamente il “peso” di un volume di autori vari esaminandone separatamente i contributi, mentre in altri casi lo abbiamo considerato in blocco), tuttavia, dai dati quantitativi (tav.4) si evidenzia una certa caduta di interesse negli ultimi anni per uno studio serio e documentato della realtà locale.

Per quanto concerne i contributi pubblicati precedentemente, invero meno numerosi, si è preferito limitarsi a segnalare quelli che sembravano più utili come “sfondo” su cui collocare quanto più recentemente è stato elaborato. L’istogramma relativo agli studi pubblicati fra 1961 e 2000 (tav.5) si riferisce, pertanto, non ai dati assoluti, ma a quei soli titoli che sono entrati a far parte della presente indagine.
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Tav. 5

I dati meramente quantitativi che vengono presentati non debbono, tuttavia, trarre in inganno. E’ vero che al tirare delle somme gli Anni ‘90 hanno segnato un livello di produzione leggermente inferiore al decennio precedente; eppure, se si passa su un piano qualitativo, allora il discorso cambia. Pur non disconoscendo la estrema validità di certuni contributi degli Anni ‘80, tuttavia non si può non convenire attorno al fatto che i più significativi studi e indagini, su alcune realtà pertinenti il territorio camuno e la sua gente, siano venuti alla luce nella prima metà degli Anni ‘90. Si tratta, però, di studi di settore che hanno privilegiato l’ambito economico o scolastico-giovanile, lasciando ancora in ombra, per larghissima parte, numerosi aspetti della realtà locale. 

5.2 Agenzie promotrici 

Bisogna distinguere fra agenzie elaboratrici di analisi e agenzie che prioritariamente si occupano di raccolta di dati non elaborati. In genere queste ultime sono collocate fuori Valle (Brescia, Milano, Roma), ma risultano essere la fonte su cui si basa la gran parte degli studi e delle ricerche presi in considerazione in questa sede. Si tratta di dati quantitativi “grezzi”, che talora offrono il destro per analisi tematiche, con attenzione al modificarsi della situazione nel tempo. Questi dati “grezzi” sono di fonte istituzionale (Provincia, Regione, Istat, Ministeri) e costituiscono un punto di partenza sufficientemente affidabile per lo studio e l’analisi. Tuttavia, come nel caso dei censimenti o delle rilevazioni di tipo fiscale, bisogna utilizzare qualche precauzione in quanto non necessariamente corrispondenti alla realtà vera e propria riscontrabile in loco.

Un discorso a parte va fatto per le rilevazioni effettuate in Valle (per lo più tramite la somministrazione di questionari). In questo caso il dato “grezzo” viene raccolto direttamente e poi sottoposto ad “incroci” ai fini dell’analisi. E’ importante che tutte le fasi di queste indagini siano condotte in modo rigoroso: si consideri che quello che può essere considerato il dato “grezzo” (cioè la risposta ad un quesito di un questionario) in realtà è già un dato “elaborato” in quanto frutto di una domanda posta in un certo modo piuttosto che in un altro; le domande stesse, in base a come sono state scelte e disposte, condizionano non poco la “precomprensione” del fenomeno che si intende indagare.

Infine una notazione generale. Le agenzie agiscono per lo più come realtà a sé stanti, soprattutto quando si occupano di analisi. Difficile che utilizzino o che si confrontino, più o meno criticamente, con i contributi precedenti prodotti da altri. Quella che dovrebbe essere una rete fatta di nodi di elaborazione, analisi e proposta in continuo feedback, appare invece come un cielo punteggiato di stelle, spesso destinate a spegnersi nel breve periodo. 

In effetti si è assistito nella seconda metà degli Anni ‘90 ad una “crisi” o, più eufemisticamente, “pausa di riflessione” da parte di alcune agenzie di raccolta ed elaborazione dei dati (dall’Abre alla rivista “Appunti”, dall’Università Popolare al Gruppo di Ricerche e Studi Camuno - Gresc, per non dire degli Enti Locali e del sindacato). Nonostante la sempre maggiore diffusione del mezzo informatico, che ha semplificato non poco le modalità di archiviazione, trasmissione, trattamento dei dati, si sta assistendo ad una regressione in ordine ad una seria e documentata analisi della realtà camuna. 

Questa situazione paradossale si può spiegare, almeno in parte, facendo riferimento ad un quadro complessivo delle agenzie proponitrici e alla loro natura.

Gran parte degli studi provengono da agenzie istituzionali, collocate nel contesto dell’amministrazione e gestione settoriale pubblica oppure, per il privato, in ambito economico-finanziario; tali agenzie sono collocate in parte in Valle Camonica ed in parte a Brescia, quando di competenza provinciale (tav.6).
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   Tav. 6
Le motivazioni, che stanno alla base delle iniziative che fanno capo a tali agenzie, possono essere ricondotte per lo più all’ambito economico. Esse trascurano, quindi, molti aspetti che concernono, ad esempio, la “cultura” e la mentalità. E’ vero, comunque, che da taluni dati quantitativi o da un preciso trend economico sembra possibile ricavare importanti indicazioni proprio in relazione ai due aspetti citati.

Difficile è individuare i motivi di una graduale perdita d’interesse da parte di queste agenzie, anche locali, verso una conoscenza documentata della realtà. L’endemico protrarsi delle problematiche strutturali (disoccupazione, calo demografico, viabilità, ecc.) del territorio della Valle Camonica sembra aver indebolito la convinzione di poter intervenire per cambiare lo stato di cose. Si spiegherebbe così a livello di Enti Locali una tendenza a gestire l’esistente, cui obbedisce evidentemente l’impostazione dei più recenti Piani socio-economici. Lo sforzo di conoscere i fenomeni, sembra cedere il passo ad analisi settoriali prioritariamente finalizzate a giustificare investimenti o strategie precedentemente definite. 

Questa situazione a livello direttivo-politico pare togliere vivacità, per la gran parte comunque sporadica anche in passato, da parte delle agenzie di dimensione provinciale, anche sul fronte privato.

Accanto a queste agenzie di carattere pubblico o agenzie private di carattere economico, si pongono nel territorio camuno due poli catalizzatori di iniziative. Si tratta dell’universo che fa capo ad enti e istituzioni d’ispirazione ideologica marxista da una parte, e del mondo cattolico camuno dall’altra. 

A partire dagli Anni ‘70 la citata componente marxista ha dato vita ad alcune iniziative che hanno promosso una consistente messe di studi e ricerche sul territorio (tav.7). Esse non si sono limitate all’ambito economico-materiale, ma hanno guardato, e questo fatto a distanza di tempo sembra costituire il loro merito principale, con interesse a quegli aspetti che più contribuiscono a definire il tessuto “culturale” locale. La mentalità, il vissuto religioso, le tradizioni, l’informazione, la scuola, i valori, le convinzioni politiche, le abitudini di consumo, l’associazionismo, il volontariato, sono solo alcuni dei temi affrontati. Se si tiene conto che questa riflessione non sempre è stata completamente deformata da spinte ideologiche, e che ha fatto tesoro di apporti anche provenienti dallo stesso contesto cattolico, si giunge alla conclusione che essa merita di essere presa in considerazione. 
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   Tav. 7

Negli ultimi anni, tuttavia, la spinta propulsiva della cosiddetta “sinistra intellettuale” è andata scemando. La causa va ricercata oltre che in non secondarie difficoltà economiche, nella “crisi” ideologica degli ambienti comunisti e socialisti. Paradossalmente questo è avvenuto proprio mentre la sinistra politica di estrazione comunista giungeva, per la prima volta, a far parte delle compagini di governo degli Enti Locali, abbandonando di fatto il ruolo di opposizione con la possibilità di influire sulle decisioni politico-amministrative. 

E’ indubbio, tuttavia, che questo spezzone della società camuna ha saputo organizzare forze ed esprimere personalità che hanno caratterizzato il dibattito culturale valligiano degli ultimi venti anni, costantemente tessendo contatti con ambienti culturali non camuni. E’ una assidua volontà di uscire dal “camunismo”, inteso da quella componente come frutto tutt’altro che positivo della supremazia culturale della Chiesa e del controllo del potere democristiano, la cifra interpretativa che pare accomunare i diversi input che queste agenzie hanno espresso, prima di essere travolte, assieme ai presunti fautori di quello stesso “camunismo”, dalla drastica modificazione delle abitudini e della mentalità sopraggiunte in maniera eclatante negli ultimi anni. 

Anche il polo cattolico si è dimostrato capace di dare avvio a molteplici iniziative di conoscenza della realtà locale (tav.8). 
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  Tav. 8

La dinamica evolutiva delle agenzie di ambito cattolico risulta più complessa rispetto a quanto si è visto a livello di sinistra culturale. Se da una parte si è infatti assistito allo spegnersi con l’inizio degli Anni ‘90 di iniziative significative (Gresc), dall’altra si è imposto il sorgere di nuove agenzie a partire dalla metà degli Anni ‘90. E’ il caso della Fondazione Cocchetti a Cemmo e dell’Università 2000 a Breno, del Consultorio “Tovini” e della Fondazione Camunitas sempre a Breno. Gli interessi prioritari sono però spesso limitati al contesto storico ovvero teologico o, ancora, di promozione economica del territorio. Risulta carente, salvo eccezioni lodevoli, proprio la effettiva conoscenza dei fenomeni e dei cambiamenti di cui la Valle è protagonista o, più spesso, vittima. 

Quel che sembra mancare è un progetto “culturale”  articolato ed equilibrato, capace di valorizzare al massimo le diverse iniziative senza coartarle, ma anche di indurre ad una riflessione sulle strategie che più da vicino attengono alla pastorale. A questo riguardo, infatti, si assiste ad un’estrema difficoltà di mobilitazione da parte delle agenzie diocesane (fra cui i documenti del magistero episcopale). Nel contempo, a livello parrocchiale e zonale, si osserva un silenzio quasi generale che risulta alla fine doppiamente deleterio. Può rappresentare, infatti, il frutto di un appiattimento nella gestione del presente, il che significa uno stallo che, in buona sostanza, comporta un arretramento, oppure essere il segnale di uno scoraggiamento che rinuncia fin dall’inizio, cioè fin dallo sforzo di conoscenza di ciò che accade e di riflessione sulla realtà, ad un rilancio della pastorale intesa come missione.

6- Alcune valutazioni di sintesi 

Da quanto è emerso nel corso della ricerca si possono delineare alcune valutazioni sintetiche.

Esistono settori, specie di carattere economico, che dispongono di una bibliografia di riferimento piuttosto valida. Gli studi in questo contesto dispongono più agevolmente di dati “grezzi”, raccolti istituzionalmente, e anche per questo pervengono con maggiore facilità ad analisi e interpretazioni delle dinamiche locali. Tuttavia, l’interrelazione fra i contributi succedutisi nel corso degli anni, e fra le iniziative delle diverse agenzie promotrici, rimane scarsa, tale da rendere estremamente gracile il dibattito scientifico e la costituzione di materiali condivisi. 

Si vuole con ciò sottolineare come gli studi, anche quelli più avvertiti, costituiscono, salvo rare eccezioni, delle “isole” che ogni volta prendono abbrivio da una tabula rasa, privi come sono di forme di confronto con gli studi precedenti. In questo modo, senza il crearsi di una dinamica di “circolazione della conoscenza”, la progressione degli studi scientifici è continuamente azzerata.

Altri settori, specie per ciò che attiene alla mentalità, alle abitudini, ai valori e alla cultura in senso lato, risultano poco o nulla frequentati. Questi ultimi sono anche i più difficili da sondare e da quantificare.

E’ tuttavia proprio all’ambito culturale che deve guardare principalmente chi voglia cogliere non solo il “cambiamento”, ma le radici di tale “cambiamento”. E’ chiaro che il lavoro scientifico da compiere in questo ambito è enorme e per ciò stesso necessita di un’energica e continuativa mobilitazione e ottimizzazione delle forze. La Valle Camonica, da questo punto di vista, è terra per pionieri. 

Ringrazio per le segnalazioni personali, i suggerimenti pervenutimi e la disponibilità: sr.Alessandra Badini, Berardo Branella, Alessio Domenighini, Sergio Cotti Piccinelli, Anna Delvecchio, Oliviero Franzoni, Giovanni Gregorini, Gian Mario Martinazzoli, GianAndrea Panizzoli, G.Claudio Sgabussi, Riccio Vangelisti.
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